
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

IL FESTIVAL VICINO/LONTANO 2015  
RIAPRE A UDINE IL CINEMA TEATRO ODEON 

 

 

 

 

TOKYO BEYOND  
 

È LA MOSTRA PERSONALE DEL FOTOGRAFO 

MICHELE BIASUTTI, A CURA DI SABRINA ZANNIER, 

CHE INAUGURA SABATO 18 APRILE E RESTERÀ 

VISITABILE AL CINEMA TEATRO ODEON FINO AL 10 

MAGGIO 2015, NELL’AMBITO DEL FESTIVAL 

VICINO/LONTANO 2015. UN ALLESTIMENTO FIRMATO 

DA LUIGI MONTALBANO, ALESSANDRO VERONA, 

SABRINA ZANNIER. 

 
 

 
UDINE – Saranno ventidue giorni di meraviglioso revival, nel cuore di uno degli eventi 
culturali di punta di Udine e dell’intera regione: dal 18 aprile al 10 maggio, il Cinema Teatro 
Odeon si scrolla di dosso la polverosa quiescenza degli ultimi dodici anni e la 
malinconia di un ‘prepensionamento’ doloroso per l’intera città. Inaugurato nel 1936 e 
chiuso sessantasei anni dopo, nel 2003, l’Odeon sarà location di riferimento per un 
grande evento espositivo del festival Vicino/Lontano, la mostra “Tokyo Beyond”, una 
personale del fotografo Michele Biasutti curata da Sabrina Zannier, visitabile da sabato 
18 aprile  (vernice ore 18) fino a domenica 10 maggio. Spenti i riflettori dell’edizione 2015 
di Vicino/Lontano, in cartellone dal 7 al 10 maggio, anche le luci dell’Odeon si smorzeranno 
infine sulle eleganti poltrone in velluto rosso, “sui graffiti lasciati in eredità dall’estro artistico 
di Ugo Rossi”, come racconta Elena Commessatti in “Udine Genius loci” (Forum, 2013),  
“satiri e baccanti, pennellati lungo le pareti di gallerie e platea in un trionfo di foglie dorate, 



 

fino al soffitto, sulle silhouette in stucco bianco di Orfeo ed Euridice, opera di Antonio 
Franzolini declinata in undici altorilievi a decorazione del foyer, delle scale e delle porte 
laterali.”  

Il Cinema-Odeon fu progettato dell’ingegnere Ettore Gilberti, e la realizzazione fu 
portata a termine da Ferdinando Vicentini. L’inaugurazione del 1936, avvenne nel segno 
di un film cult dell’epoca, “Desire” di Ernst Lubitsch, affidato a due icone del cinema del 
tempo, Marlene Dietrich e Gary Cooper.”   

Nel 2015 l’Odeon rilancia, con l’omaggio fotografico ad una grande icona 
metropolitana del nostro tempo, la città di Tokyo: “Tokyo Beyond” è infatti la 
personale del fotografo Michele Biasutti con cui l’Associazione Vicino/Lontano riapre 
al pubblico l’ex Cinema Odeon. L’evento è sostenuto da Gruppo Autostar, Friultrans, 
Credito cooperativo Banca di Manzano, Juliagraf, Delta studios, Entract mutimedia. 
Sarà un suggestivo viaggio “dietro le quinte” della grande metropoli: un cammino verso 
l’altro da sé, condotto a piccoli passi per poter sostare, osservare, dialogare e scoprire, nei 
più diversi anfratti e istanti della quotidianità il volto poliedrico di una Tokyo “altra” da quella 
che campeggia nell’immaginario collettivo. Michele Biasutti ce la restituisce nello sguardo e 
nella vita di molte persone incontrate in presa diretta, una a una, nell’intento di seguirne il 
passo esistenziale, lo sguardo quotidiano, poi traslato nelle fotografie in visioni empatiche. 
Sono frammenti della grande metropoli in cui vibra il sapore della scoperta, dai toni 
sottilmente decadenti, laddove si svelano dettagli architettonici fatiscenti, oppure 
piacevolmente puliti, negli scorci dal rigoroso taglio compositivo o, ancora, sagacemente 
grotteschi, quando l’artista s’insinua nei modus vivendi dei locali notturni. Tokyo Beyond, 
nell’allestimento firmato da Luigi Montalbano, Alessandro Verona e Sabrina Zannier 
visitabile da martedì a domenica dalle 18 alle 22, è un’insolita mappatura della città 
giapponese sviluppata su un doppio registro, che la mostra mette in scena in gergo 
cinematografico, prefigurando le attese di un pubblico che vuole ritornare all’Odeon per 
calarsi nella sala buia e lasciarsi trasportare in una narrazione. Il primo registro,- spiega la 
curatrice Sabrina Zannier - intitolato Landscape, narra l’ambientazione, avvolge il visitatore 
nella visione orizzontale degli ampi scenari urbani svuotati dalle masse, degli scorci 
architettonici e dei brani esistenziali in cui i rapporti segnici e chiaroscurali fanno da esca ad 
altre immagini, attivando relazioni con corpi costretti nella tipica pratica orientale del 
bondage, che a loro volta richiamano i fili della corrente, le ringhiere delle case o la struttura 
di un vegetale. Faces è il registro dedicato ai ritratti, alle persone incontrate, spesso 
conosciute, delle quali il fotografo svela la parte più intima ridisegnandone l’anima. Sono 
forti presenze che abitano la grande sala cinematografica e che il visitatore incontra passo 
dopo passo, come si trattasse di una narrazione in 3D. Dai giovani volti puliti e levigati ai 
visi perforati dai piercing, dagli sguardi imperativi a quelli dolci, sfrontati o serrati su se stessi, 
Michele Biasutti mette in scena una vivace e stimolante carrellata d’individui per 
narrare l’eterogeneità degli abitanti della sua singolare “Tokyo Beyond”. «Ho cercato 
di usare l'obiettivo fotografico come canale per avvicinarmi, a piccoli passi, alla parte più 
intima e nascosta delle persone con cui sono entrato in contatto nei miei periodi in Giappone 
– spiega il fotografo -  Parlando con molti dei personaggi immortalati, ho voluto spingermi 
"dietro alle quinte", in una sorta di esplorazione che andasse oltre la maschera tradizionale, 
discreta, stereotipata della Tokyo-metropoli, abitata da soggetti simili a se stessi, per entrare 
nella tridimensionalità che ogni umano con la propria storia costituisce in modo soggettivo 



 

e unico. Tutto ciò è avvenuto vivendo la quotidianità e pure situazioni estreme, offerte da 
una città così stimolante e varia, assemblata su uno scheletro di personalità eterogenee, di 
storie speciali, al di là della realtà superficiale, colorata e tradizionale visibile  a un primo 
colpo d’occhio». 

 

Michele Biasutti 

Nato a Udine nel 1968. Dopo anni di esperienza nel settore accessori moda dell’azienda di 
famiglia in Friuli, occupandomi dell’immagine stilistica e fotografica, decido nel 2003 di 
occuparmi prevalentemente di fotografia lavorando con aziende nazionali e internazionali 
del settore. Fondamentale sarà la conoscenza durante dei workshop a Milano, di importanti 
fotografi internazionali di reportage, i quali mi hanno dato lo stimolo e la voglia 
di “comunicare” con le persone, uscendo un po’ dal mondo della fotografia commerciale per 
dedicarmi alla conoscenza delle persone e conoscerne le loro abitudini e la loro quotidianità. 

Nei miei progetti futuri, mi spingerò ancora in Giappone e successivamente in Siberia, 
Mongolia e Cina. 
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